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L’INTERVENTO DI ROBERTO MONTANARI (PRC)

«L’acqua rimanga un bene comune:
contrari alla fusione di Enìa e Iride»
■ (elma) Intervenuti all’in-
contro, non senza scintille, an-
che il consigliere comunale
piacentino Gianni D’Amo e il
segretario provinciale di
Rifondazione comunista Ro-
berto Montanari. «Noi abbia-
mo sempre detto di essere
contrari alla presenza dei pri-
vati nelle società partecipate -
ha spiegato il secondo - abbia-
mo votato contro, ad esempio,
alla fusione di Enìa e Iride. Sia-
mo e saremo sempre dell’opi-
nione che i beni comuni come

l’acqua devono essere di pro-
prietà comune: così anche i
servizi di Iren. Sul valore dei
beni comuni si costruisce un
sentire comune e un modello
di società differente. Per noi, il
Comune di Piacenza dovrebbe
fare marcia indietro. Quando
c’è stato il voto sulla fusione di
Enìa con Iride in consiglio co-
munale siamo riusciti a far in-
trodurre un emendamento
per il quale allo scadere del
contratto di esercizio provvi-
sorio del ciclo delle acque da

parte di Iren, quindi nel 2012,
il Comune dovrebbe arrivare a
gestire il ciclo delle acque».

Ha apprezzato il concetto di
una rivoluzione “spirituale” e-
spresso da Guido Viale il con-
sigliere D’Amo: «Si sottovaluta
spesso un degrado profondo.
Non mi scaldo sulla vicenda
dei tigli perché quelle persone
che oggi mi telefonano per la

questione di piazzetta Plebi-
scito sono le stesse che due
anni fa dicevano che sotto i
tigli c’erano tossici ubriachi.
C’è un egoismo diffuso, e
questo mi fa spavento, la gen-
te è sola. Ormai anche fare
l’insegnante è diventato al
pari di gestire un ufficio giu-
ridico, i genitori vengono a u-
dienza con l’avvocato».

■ «Vogliamo parlare del nu-
cleare? Quando la centrale sarà
pronta l’uranio non ci sarà
più». Guido Viale, scrittore ed
economista, ma anche leader
della protesta studentesca nel
‘68 e ora membro del Comita-
to tecnico scientifico dell’Ispra,
l’Agenzia nazionale per la pro-
tezione dell’ambiente (ex An-
pa), provoca il suo pubblico e
lancia una sfida a Piacenza e
provincia: riconvertirsi am-
bientalmente. Una conversio-
ne ecologica «a partire dai sa-
peri tecnici del territorio, dal
più piccolo paesino dell’Ap-
pennino al capoluogo piacen-
tino» dice. L’occasione è quella
del confronto organizzato
martedì sera nel salone Nelson
Mandela della Camera del la-
voro da Gasp, gruppo d’acqui-
sto solidale piacentino, No
nuke e Comitato referendario
piacentino.

Il titolo dell’incontro è stato
mutuato da un libro di Viale,
“Prove di un mondo diverso” e
ha proposto un’analisi della
crisi dell’auto, dei modelli e-
nergetici, della questione del-
l’acqua e dei beni comuni.
Quale può essere questo mon-
do diverso? «Da un lato assi-

stiamo al progressivo esaurirsi
delle risorse di metano e petro-
lio - ha sottolineato Viale - e
dall’altro vediamo come i ten-
tativi di privatizzare l’acqua,
negli anni portati avanti da
centrodestra e centrosinistra,
siano una manifestazione evi-
dente della mercificazione di
ciò che esiste sul pianeta. Ma
vediamo anche una rimonta
delle forze popolari di fronte a
tutto questo».

Ci sarebbe il nucleare. «I pro-
grammi di rinascita partiti nel

mondo in questi anni sono tut-
ti fermi - ha proseguito lo scrit-
tore - ma non dobbiamo di-
menticare che dove viene uti-
lizzata questa fonte di energia
si deve necessariamente mili-
tarizzare il territorio».

Le fonti rinnovabili? «Impos-
sibile ricavare la stessa quan-
tità di energia utilizzata dalle
fonti fossili. Occorre parlare di
rinnovabili - ha precisato Viale
- ma mettendo in atto fonti di
risparmio energetico paralle-
le».

Un esempio. «In tutta l’Unio-
ne Europea sono vietate le
lampadine ad incandescenza,
sono consentite solo in Italia.
Ma consumano quanto due
centrali nucleari. E intanto i
nostri figli continuano ad an-
dare in giro con un’automobi-
le a testa, siamo il Paese più

motorizzato al mondo, è ne-
cessario ripensare il sistema.
Basta guardare ai campi sradi-
cati per far spazio a parchi fo-
tovoltaici su terra».

A proposito di agricoltura,
Viale, presentato da Sergio Ti-
boni del Gasp, sottolinea l’im-
portanza di un’agricoltura a
km zero, invito raccolto da un
agricoltore del pubblico, San-
dro, originario della Valtrebbia,
che ha rimarcato come ormai
l’attività agricola «sia ridotta a
una corsa agli incentivi. Guar-
date i campi - ha invitato -
quando circolate sulle nostre
strade, non dobbiamo fidarci
delle pubblicità dove tanto si
dice sulla valorizzazione del
Made in Italy. Scompare sem-
pre più la nostra autonomia, e
si abbandona la terra».

Elisa Malacalza

«Centrale pronta,uranio finito»
Nell’incontro alla Camera del lavoro provocazione di Guido Viale, che lancia
una sfida a Piacenza: «Riconversione ambientale, fonti rinnovabili e risparmio»

Il pubblico alla conferenza di Guido Viale alla Camera del Lavoro (foto Lunini)

Guido Viale durante l’incontro(f.Lunini)

CAORSO - Sono cominciati a
Caorso i lavori per la riqualifi-
cazione di piazza della Rocca.
Le prime operazioni hanno in-
teressato lo sbancamento del
terreno attorno al monumento
dei caduti, che verrà collocato
nell’area vicino alla scuola ma-
terna, accanto all’attuale par-
co della Resistenza. Due sono
gli obiettivi dell’amministra-
zione comunale: da una parte
rendere lo spazio che fa da in-
gresso alla Rocca municipale
una vera piazza e dell’altra eri-
gere un parco dedicato intera-
mente ai caduti.

«Stiamo muovendo i primi
passi per dare concretezza al
programma elettorale che ave-
vamo presentato ai cittadini
con un intervento che aveva-
mo già ipotizzato con la prece-
dente amministrazione - ha di-
chiarato il sindaco Fabio Cal-
lori -. In accordo con la Soprin-
tendenza dei beni culturali ab-
biamo ritenuto opportuno da-
re un volto e una fisionomia
appropriata a quella che non è
mai stata una vera piazza».

Ieri è stata rimossa la terra
attorno al monumento che
sarà tolto nella giornata di og-
gi. Un intervento che si è rive-
lato essere di una certa urgen-
za, dato che, come ha fatto sa-
pere il primo cittadino Callori,
la struttura era pericolante,

non stabile e quindi pericolo-
sa. Il progetto dell’intervento,
per il quale il Comune spen-
derà circa 500mila euro, preve-
de la creazione di un’area ver-
de attrezzata di 2.200 metri che
si snoda attorno alla Rocca. U-
no spazio che, a quanto detto,
potrebbe ospitare in futuro
manifestazioni ed eventi.

«Dopo la ristrutturazione
della Rocca municipale, del Ci-
nefox e della casa protetta La
Madonnina - ha spiegato Cal-
lori - era opportuno dare
un’immagine decorosa alla no-
stra piazza. Speriamo di riusci-
re a fare il tutto nel minor tem-
po possibile, anche se credo
che i lavori si concluderanno la
prossima primavera».

Qual è la storia che ha por-
tato alla definizione attuale
della piazza della Rocca? «Du-
rante il dopoguerra - ha spie-
gato Callori - si è scelto di ab-
battere tutti gli alberi che cir-
condavano il fossato della Roc-
ca dedicati ai caduti, di chiu-
dere il fossato e di erigere il
monumento. Noi cercheremo
di ridare alla piazza la sua
struttura principale e di creare
un parco dedicato ai caduti
riutilizzando tutte le parti re-
cuperabili dell’attuale monu-
mento come l’altarino, le lette-
re e gli stemmi».

Valentina Paderni

Sono iniziati i lavori di riqualificazione

CORTEMAGGIORE - Verrà sistemata
a partire da lunedì, «in tempi
molto brevi» dicono in Comune,
l’area in centro paese
dove da tempo si è fer-
mata acqua stagnante.
Nel frattempo è arrivato
a termine l’intervento di
tombinatura di un cana-
le a S. Martino in Olza.
L’area oggetto del primo
intervento si trova tra via
Firenze e via Fabrizzi, in
una zona di recente lot-
tizzazione, in prossimità
di alcuni condomini. Or-
mai da tempo in questa
area si è fermata dell’ac-
qua che, non trovando vie di de-
flusso, è ristagnata. Benché la su-
perficie occupata dall’acqua non
sia particolarmente vasta, l’in-
tervento si rende necessario per

diversi motivi. Innanzitutto il lot-
to interessato si trova in una po-
sizione centrale del paese. Ma
soprattutto vi sono ragioni di si-
curezza e di igiene a sostenere

l’opportunità dell’intervento. In-
fatti lo specchio d’acqua rista-
gnante è facilmente raggiungibi-
le da chiunque, essendo privo di
qualsiasi protezione, ad eccezio-
ne di un semplice nastro che de-
limita la zona, e l’ambiente umi-
do che si è creato si presenta co-
me habitat prediletto della zan-

zara tigre. Così che la bo-
nifica del lotto si può in-
serire a pieno titolo nella
lotta di prevenzione a
questo fastidioso proble-
ma estivo.

E’ invece stata ultima-
ta la copertura di un trat-
to di canale consortile
nella frazione di San
Martino in Olza. L’inter-
vento non ha comporta-
to oneri finanziari per il
Comune e costituisce la
prima tappa per la rea-

lizzazione, rimandata al prossi-
mo autunno, di un parcheggio a
servizio del cimitero della frazio-
ne magiostrina.

Leonardo Tomasetti

CORTEMAGGIORE - La pozzanghera che
si è formata tra i palazzi (foto Lunardini)

CORTEMAGGIORE  

La maxi pozzanghera ha le ore contate
Lunedì partono i lavori di risanamento

Alla scoperta della tv del futuro
Castellarquato ospita i giornalisti Ghelfi, Binacchi e Bracchi

CASTELLARQUATO - Il digitale
terrestre ha moltiplicato i ca-
nali televisivi e rimescolato i
palinsesti, ma il bello deve
ancora venire. Dietro l’angolo
ci attendono la sperimenta-
zione di nuovi format, un’of-
ferta senza precedenti di
news in tempo reale, conte-
nuti interattivi che renderan-
no lo spettatore finalmente
protagonista. Senza contare
le meraviglie promesse dal
matrimonio tra internet e tv.

Per capire fino in fondo i
punti cardine di questa “rivo-
luzione”, a sei mesi di distan-

za dallo spegnimento del vec-
chio segnale analogico, il Co-
mune di Castellarquato ospi-
terà tre relatori d’eccezione.
Luciano Ghelfi, capo della re-
dazione politica del Tg2, Fa-
brizio Binacchi, direttore del-
la sede Rai Emilia Romagna,
e Nicoletta Bracchi, vicediret-
tore di Telelibertà, metteran-

no la loro competenza a di-
sposizione del pubblico nel
corso di una conversazione
“aperta” prevista per sabato
21 maggio, dalle ore 18, a Pa-
lazzo del Podestà. “La sfida
dell’informazione televisiva -
Scenari e prospettive nell’era
del digitale terrestre e di in-
ternet” è il titolo dell’incontro

che, sottolineano gli organiz-
zatori, «si rivolge a tutti, in
quanto telespettatori, e non
solo agli addetti ai lavori». A
fare gli onori di casa ci sarà il
sindaco Ivano Rocchetta ed è
prevista l’introduzione del-
l’assessore provinciale al turi-
smo, comunicazione e cultu-
ra Maurizio Parma. Il pro-

gramma è in via di definizio-
ne, ma buona parte della ta-
vola rotonda sarà dedicata si-
curamente al ruolo dell’infor-

mazione tele-
visiva regio-
nale e locale.
Saranno le
domande
dell’uditorio
ai tre giorna-
listi a indiriz-
zare il dibat-
tito fino alle
conclusioni.
L’iniziativa
ha il patroci-
nio di Rai E-

milia Romagna, Provincia di
Piacenza, Libertà e 
Telelibertà.

Michele Borghi

Luciano Ghelfi (Tg2),Fabrizio Binacchi (Rai Emilia Romagna) e
Nicoletta Bracchi (Telelibertà) saranno relatori a Castellarquato

Caorso,oggi il monumento ai caduti
verrà rimosso da piazza della Rocca
Callori: «Trasformeremo l’area in una vera piazza»

CAORSO - I lavori per la rimozione del monumento (foto Lunardini)

LIBERTÀ
Giovedì 7 aprile 201126

Franco
Evidenzia

Franco
Evidenzia


